
“Quando si conosce il proprio territorio lo si rispetta e lo si ama” 
AQUILEIA: Borgo Monastero 
 
Tutti conoscono Aquileia romana, ma noi vi vogliamo parlare di un Borgo che è uno dei gioielli 
della nostra città. Vi presentiamo la località MONASTERO. 
La troviamo sulla via Gemina, attraversandola all’entrata del PORTO ROMANO, che noi 
chiamiamo VIA SACRA. 
 
 
 

 
 

PIANTE STORICHE DI MONASTERO 
 
 
 
 

    
 
 

IL MONASTERO BENEDETTINO 
 
 
 



 
Un piccolo grappolo di case di pietra intorno ad una villa nobile; la struttura del monastero 
benedettino, con finestre inferriate. Ora è il MUSEO PALEOCRISTIANO. 
 
 

 
 
IL BORGO        LA VILLA 
 
 
 
 

 
 
EX CONVENTO ORA MUSEO    IL BORGO 
 
 
 
Passeggiando per il borgo troviamo due fiumi di risorgiva: ROGGIA DEL MULINO e NATISSA e 
un verde parco. 
 
Il parco della villa, tagliato in due dalla SP per Aquileia, rispecchia lo stile del giardino all'inglese, 
stile tipicamente romantico che "ricopia" la natura con spazi aperti e aree alberate e cespugli che 
nascondono luoghi appartati o piante monumentali, si usa anche collezionare piante provenienti da 
diverse parti del mondo.  
 
    
 



 
 
 

 
 
 
 
 
 

La villa, il parco, gli edifici più importanti appartengono alla famiglia di nobili di origine tedesca  
“Ritter de Zahony”, indicazione chiara della storia austro tedesca del luogo, così come lo erano le 
monache benedettine, principesse di nobili famiglie tedesche, con ampie proprietà e previlegi. 
 
Il borgo Monastero (Munistîr) è uno dei più antichi di Aquileia e al tempo dei Patriarchi era un 
monastero ricchissimo di terre e lavoranti. 
 
 
 
 
 
 
 



MUSEO PALEOCRISTIANO: alcune Sale 
 
 

 
 
L'edificio che ospita questo museo è costruito sulle fondamenta di un'antica basilica paleocristiana 
risalente alla fine del IV secolo d.C. divenuta poi, a partire dal IX secolo d.C., monastero 
benedettino femminile, adibito a magazzino(foladôr) dopo la chiusura, proprietà Ritter e ora Museo 
dal 1961. 
Al piano terra, oltre alle fondamenta,troviamo dei resti di mosaici appartenenti alla basilica. 
Troverete grandi mosaici (ci hanno ricordato i tappeti persiani)abbiamo notatomolti simboli della 
comunità cristiana (agnelli e pavoni, acque del battesimo e croci). 
La visita al museo è affascinante, come la passeggiata nel piccolo borgo. 
 
 
 
 
LABORATORIO DI SCRITTURA E ARTE 
 
Alberi chiari e scuri 
tra alti e bassi 
tra grandi e piccoli 
in un giorno d’autunno. 
 
 

 Acero campestre, Acer campestre, è un albero molto 
comune lungo gli ultimi fossi alberati e gli altrettanti rari boschetti 
delle nostre campagne coltivate intensivamente. Di norma è un 
alberello di modeste dimensioni con foglie relativamente piccole con 
re lobi che in autunno assumono un caratteristico d color giallo. I 
frutti, le samare, presentano due ali che gli permettono il trasporto 
da parte del vento, quasi fossero dei piccoli elicotteri. Nel giardino 
della villa di Monastero, il Borgo che abbiamo voluto presentarvi, 
questi alberi hanno potuto raggiungere proporzioni monumentali.     

 
 
 
 
 



Il fuoco in mezzo alla foresta 
brilla in tutto quel verde, 
esce un’esplosione di foglie, 
cadono a terra infuocate 
il fuoco scricchiola sotto di te 
E’ l’acero. 
 
 
 
 

 
 
 
Terreno molle, Magnolia grandiflora è un albero sempreverde 

originario del sud est degli Stati Uniti d'America, ha 
foglie coriacee verdi e lucide nella pagina superiore e 
marron in quella inferiore. Comune nei giardini 
raggiunge dimensioni imponenti. E' apprezzata per il bel 
fogliame e per i grandi fiori bianchi molto profumati.  

un albero rosso, infuocato  
nella distesa verde 
Altri alberi ci vengono incontro: 
una magnoliaintrecciata 
coi suoi rami sembra una spirale, 
allarga la sua chioma 
a proteggerci con la sua imponenza Ginkgo biloba. Il nome deriva dalla forma a 

ventaglio delle foglie, e parte divise formando così 
due lobi, è originaria della Cina, i suoi frutti, simili a 
susine, emanano un cattivo odore. 

Ecco la Gingo biloba, 
una giungla di rami, 
un intreccio di liane 
percorriamo un tunnel circolare. 
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